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Uff. parrocchiale: 02/66049398 
Oratorio: 02/26309287 

Don Andrea 3494760767; dandzand@gmail.com

7 giorni
in cammino 

con la comunità

Parrocchia 

in Balsamo
San Martino

AVVISI
Lunedì 27
 ore 17.00 catechismo 5 el. (in chiesa)

Martedì 28

Mercoledì 2  nov.9
 ore 15.00 Catechesi adulti

GiovedÌ  - 30 S. Andrea Apostolo

Venerdì 1 dic.
 Ore 20:00 Costruire città ospitali: L'accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati tra famiglia e territorio Villa Casati Stampa

Sabato 2 Dic. - Continua la visita pastorale
 Dalle 9:00 alle 12:00 preghiera distesa con Ritiro e riflessione sulla 
Parola di Dio presso Chiesa Parrocchiale s.Ambrogio

Oltre al consueto incontro di catechismo ti ricordiamo:

* La preghiera del Giovedì che ci ha insegnato il Vescovo;

*Ogni domenica, andando alla messa ricordiamoci dei poveri. 
Trasformiamo le nostre rinunce in materiale per la pulizia da donare 
ai poveri (in particolare: Bagnochiuma; Shampo; Sapone; Dentifricio; 
Spazzolini da denti).
Saremo pronti così 

Domenica 24 ore 18.30*
a introdurre nella festa del Natale tutta la comunità

*nb.: attenzione alla variazione. : E’ proprio questo! l’orario!RAGAZZI
AVVENTO



Visita famiglie

Come l’anno scorso chi desidera l’incontro con il sacerdote, esponga un 
foglietto sulla porta. 
Malati e anziani di tutte le vie, anche non previste nell’elenco a fianco, 
possono chiedere una visita nella mattinata o nel pomeriggio fino alle 
17.00 in qualsiasi giorno.

NOVEMBRE
Lun. 27  ore 14.00 Casati da 21 a 48
 ore 17.30 Marafante; Rinascita da 87C,D  a 127
Mart. 28  ore 14.00 Oggioni 30
 ore 17.30 Oggioni da 1 a 31 (salvo 30); Pecchenini 1-2
Merc. 29  ore 14.00 Oggioni 32
 ore 17.30 Costa da 5 a 28); Pecchenini da 21 a 26
Giov. 30  ore 14.00 Oggioni 63 e 65
 ore 17.30 Remigi  da 1 a 5
DICEMBRE 
Ven. 1  ore 14.00 Cervi 24
 ore 17.30 Oggioni da 41 a75 (salvo 63 e 65); Remigi da 6 a 39

Calendario

Elvira Gozzer 
Elsa Finotti

Giorgio Paradiso
Giuseppa Lorenzini 

Vicini ai nostri fratelli
Chiamati alla casa del Padre

FIDANZATI
Avviso per quanti intendono
sposarsi nel Signore
nell’anno 2024.
Guardate qui e 



Ritrovo nella memoria momenti di autentica «follia positiva» 
vissuta costruendo un po' di Chiesa là dove il Signore mi aveva mandato.

aritas decanale Cinisello   Balsamo
Stupiti dall’amore di Gesù

Avvento-Natale di Carità

"Non distogliere lo sguardo dal povero!»

... quando siamo davanti a un povero non possiamo voltare lo sguardo 
altrove, perché impediremmo a noi stessi di incontrare il volto del Signore 
Gesù.( Papa Francesco-  Giornata Mondiale dei Poveri)

Ogni settimana
scegli per te e la tua famiglia un gesto di carità

Nb.:La Caritas parrocchiale aveva pensato ad un momento di concerto per ricavare 
qualche finanziamento alle sue attività. Purtroppo veniva a sovrapporsi all'iniziativa 
cittadina per la pace.  Pur essendo venuti a conoscenza dopo averlo promosso, ci è parso 
utile non sovrapporsi a questa importante iniziativa cittadina e rinunciare al concerto.
Siamo sicuri tuttavia che la vostra generosità non sarà minore. 

d’Avvento
Dopo qualche anno di immensa gioia, di molto lavoro fatto insieme ai ragazzi in parrocchia e in 
oratorio sentivamo che ormai il gruppo doveva vivere “da grande”, nel senso più banale che 
ormai diversi giovani si avviavano alle grandi scelte e grazie a Dio non mancavano nuovi 
ragazzi a sostituirli nella vita oratoriana. E cosa fare per tenere viva quell'attenzione alla carità 
che tante volte ci eravamo proposti?
Ci venne in aiuto un'iniziativa che stava per prendere avvio nella nostra cittadina: “l'affido 
familiare”.Alcune coppie di giovanissimi sposi ci pensarono; gli altri amici non ancora sposati e 
che continuavano a darci una mano in oratorio si dichiararono disponibili a sostenerli. Di cosa 
si trattasse l'avremmo capito piano piano, ma non era certo la prima volta che ci addentravamo 
in «avventure» un po' arrischiate.
Una coppia, valutando molto concretamente questa possibilità, trovò opportuno legarsi ad 
un'associazione di Milano e decise.
Tutto procedeva bene; i nostri amici si aspettavano un bambino/a piccolissimo, da inserire 
piano piano nel clima familiare e invece venne loro proposto l’affido di un ragazzo di seconda 
media. Complice di questa decisione una frase scappata alla coppia  di in cuio dicevano
provenire dall'oratorio e di avere lì ancora molti amici.
Bastò poco a capire che Christian richiedeva molte energie alla famiglia affidataria e questa ci 
chiese subito un aiuto. Dissero con la semplicità che l’amicizia ci consentiva: “Ci avete 
promesso di non lasciarci soli ed ecco l’occasione: almeno di domenica, ci date una mano: ve 
lo consegniamo per tutto il pomeriggio e veniamo a prenderlo la sera!. Del resto - aggiunsero – 
è quello che fate già con tanti suoi coetanei”.



Non fu difficile per noi accoglierlo. E, forse anche Christian, in un contesto più ampio, 
trovava modo di sfogare le sue energie più compiutamente e serenamente.

Venne il tempo delle ferie e i nostri due amici, già incerti s venire con noi o preferire ferie e 
indipendenti dal «gruppo», preferirono a quel punto venire con noi; avrebbero avuto una 
“bombola d'ossigeno” in caso di necessità!
Le cose andarono avanti. Christian lasciò posto ad altre situazioni; capitò che un anno 
avessero in affido Stefano, un adolescente e l'associazione ci chiese di portar in vacanza con 
Stefano anche la sorella; fu una bellissima occasione per capire qualcosa del mondo-
adolescenti di una grande metropoli; aneddoti, meraviglia, stupore arricchivano i nostri 
dialoghi, ma anche le nostre riflessioni.
Stefano compì diciott'anni ed ormai era un pilastro nel gruppo oratoriano; la famiglia ospitante 
si rese disponibile a tenerlo ancora con sé e Stefano ne fu contento. Al momento della 
chiamata militare, Stefano scelse un anno di servizio civile e - udite, udite! - quell’anno ci 
propose di portare in ferie con noi (ovviamente d'accordo con l'associazione di cui era a 
servizio) quattro dei ragazzi “difficili” di cui si occupava. 
A dire vero questa volta riuscirono quasi a spaventarci con l’insistenza su tutte le attenzioni e 
precauzioni che avremmo dovuto tenere; in realtà non capitarono situazioni problematiche più 
di quanto non avvenisse con i “nostri”.
Perché vi ho raccontato questo? Per nostalgia di tempi andati (bellissimi!) ma  anche perchè vi , 
trovo 
iscritta la  del dono E’ logica :  “  donando che si riceve”.(at 20)
Accogliere un piccolo nella nostra casa! Nella nostra città hanno bisogno; 
il Natale sia almeno l’occasione per pensarci. 

COS'È ?
L'affido è una forma di accoglienza
temporanea di un bambino nella propria
famiglia.
•••
L'affido tutela il diritto alla crescita di un
bambino, mantenendo i legami con la 
propria famiglia d'origine.


